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I partiti e 
la formazione 
delle Giunte 

I 
I 
I 

Manifestazione a Bologna 
per una nuoif a maggioranza > 

U 

' Questa sera, alle 21, a Bologna, neL.^a.- . 
ne del Podestà si terrà una pubblicaci»»' 
nlfestaztone del PCI. Il compagno on. Ma­
rio Alleata, membro < della Segreteria-del 
PCI e direttore de l'Unità parlerà sul 
tema: « Dopo 11 voto del 22 novembre 
una nuova unità per una nuovo maggio--, 

ranxa». In apertura 11 , coMpagu» . Guido 
r»nti , segretario della Federatone • pro­
vinciale bolognese del PCI, presenterà le 
proposte del comunisti bolognesi alle for­
se socialiste e democratiche per 1 Comuni 
e per la Provincia di Bologna. •--• 

-J 

Ambigua posizione del PS! 
in provincia di Livorno 

A Piombino sono in corso le trattative per la Giunta uni­
taria - A Rosignano, Cecina e nel capoluogo i socialisti 

parlano di « opposizione costruttiva » 

, Dal nostro inviato 
LIVORNO, 8 

' Allora, con precisione, di 
che si tratta, di appoggio ester­
no o di opposizione? ». Il coni' 
pugno socialista col quale di­
scuto nella sede della Cantera 
del lavoro di Rosignano Solvay 
— è il vicesegretario della se­
zione e si autodefinisce * autono­
mista « — è un po' imbarazzato 
a pronunciare la parola • oppo­
sizione • dopo 20 unni di lotte 
unitarie al Comune e fuori, in 
particolare contro la società bel­
ga Solvay che qui è padrona 
«nehe delle strade e delle pi­
nete e che taglieggerebbe anche 
il consumo dell'aria se non si 
scontrasse ogni oiorno con la 
Opposizione popolare. Comun­
que il mio interlocutore si fa 
coraggio e risponde. 

• No, non si tratta di appog­
gio esterno ma di opposizio­
ne, opposizione costruttiva. In-
sori\ma i risultati elettorali ci 
suggeriscono di fare qualcosa 
per 'distinguerci dai comunisti, 
per* rilanciare il partito e diffe­
renziarlo; cosi noi passiamo al­
l'opposizione, tanto l'ammini­
strazione la fate lo stesso, avete 
la maggioranza assoluta e noi 
invece da 7 consiglieri ci slamo 
ridotti a tre». 

• No, non ti preoccupare — 
aggiunge ad un accenno del se­
gretario comunista della CdL 
— per l'amor di Dio, questo 
non significa che usciamo dai 
sindacali e dalle cooperative». 

• Va bene — dico — volete 
differenziarvi dai comunisti non 
partecipando più alla giunta, ma 
passando all'opposizione non c'è 
pericolo che cessiate di diffe­
renziarvi dalla DC? ». 

Il compagno socialista et pen­
sa su un poco poi risponde:, 
— Certo, la posizione è difficile 
ma cercheremo di non farci 
prendere dall'altra parte. Sicu­
ro, i de ci daranno la caccia. 
ma noi non ci faremo trascina­
re sulla via dell'opposizione 
preconcetta ». 

» Opposizione costruttiva » 
dunque, non * preconcetta »: 
questa la posizione dei sociali­
sti di Rosignano Solvay dove' 
su 18.732 voti validi il 22 no­
vembre 10.098 voti sono andati 
al PCI e 693 al PSWP. portan­
do questi due partiti, che for­
meranno l'amministrazione, al 
57.59% dei suffragi. Al PSI (pri­
ma ancora che inventasse la 
* opposizione costruttiva •) sono 
andati 1934 voti pari al 10.32%, 
alla DC e alia sua vecchia op­
posizione » preconcetta » 3508 
voti pari al 18.72'7o. 

Proseguo la mia piccola inda­
gine andando a Cecina laddove i 
comunisti hanno 16 consiglieri 
tu 30 (e ne avevano 13). il PSI 
VP 1, Il PSI 3 (e ne aveva 7). 
Qui la discussione e ancora in 
corso ma a quanto sembra i so­
cialisti — che fino al 22 novem­
bre detenevano posizioni chia­
ve compreso il posto di sindaco 
— sarebbero orientali a non 
tornare in Giunta limitandosi 
ad un -appoggio esterno». 

» Perchè »? 
» Perchè il potere logora, sla­

mo da quasi 20 anni in Giunta e 
nudiamo sempre indietro Que­
sta volta poi è stato proprio un 
crollo, abbiamo perso la metà 
dei voti • 

» E allora? -
• «Allora stiamo discutendo. 
forse decideremo per l'appog­
gio esterno, almeno per il mo­
mento ». 

Più avanti, a Piombino, mal­
grado risultati elettorali non 
molto differenti da quelli di 
Rosignano e di Cecina, è in 
corso invece la trattativa per 
costituire la giunta unitaria. 

Ancora: a Campiglio (57.6% 
al PCI. 4.7% al PSWP, 6.7% 
al PSI con una perdita dell 8.3"^ 
rispetto al 28 aprile), i compa­
gni socialisti hanno elaborato 
una loro formula particolare, 
quella dell'- appoggio esterno 
condizionato ». 

Qual è la ragione — e quale 
la » piattaforma » unica — di 
queste dicerie, contrastanti po­
sizioni? Consideriamo innanzi 
tutto il dato elettorale che qui 
è forte, rispetto a tutto il pae­
se, Il più positivo per U PCI 
(più 4.2% rispetto al '63) e il 
più negativo per il PSI (meno 
6,9*) 

In pratica, oggi il PCI de­
ttene la maggioranza assoluta 
in tutti i comuni superiori ai 
cinquemila abitanti, salvo Li 
vorno. dove comunque è, per le 
comunali, al 45.3% raggiungen­
do la maggioranza assoluta dei 
consiglieri insieme al PSWP 
Un rapido confronto dei risul­
tati complessivi delle • provin­
ciali» dimostra che la sinistro 
— PCI, PSI, PSWP — ha gua-
dagnato l'J.2% malgrado l'arre­
tramento del PSI, mentre i par­
titi del centrosinistra hanno per­
duto ti 7,6% dei roti 

All'inizio della campagna elet­
torale l tre partiti — PCI. PSI. 
PSWP — avevano firmato un 
comune documento che confer­
mava la calidirà dell'esperienza 
unitaria e dava il ria per la 
formazione di liste in tutu l . :, 
muni inferiori ai cinquemila 

' abitanti, rimandando poi a dopo 
il roto — sempre nel quadro 

• del giudizio positivo sulla co-
' mime esperienza — le decisioni 
, per l paesi più prandi E pro-
> prio queste dirisioni ora vengo-
' no al nodo, sulla falsariga di un 
\ comunicato del Comitato dtret-
i rf*e socialista, che riconferma 

l'tmwn*» unitario per l piccoli 

comuni, ma per gli altri consi­
dera che, là dove * (a rappresen­
tanza del partito non presenta 
un diretto valore determinante 
per la formazione delle nuove 
giunte, questo si astenga dalla 
partecipazione diretta e si ri­
servi piena • libertà • di appog­
gio all'esterno in fase di costi­
tuzione del governo locale non­
ché dei vari atti amministrativi 
che compiranno le nuove ammi­
nistrazioni ». 

Il caso di Rosignano Solvay 
dimostra però come dall'appog­
gio esterno — tralasciando di 
considerare l'assurdità di questa 
posizione > astensionista — si 
possa scivolare facilmente nella 
opposizione "costruttiva» e come, 
in generale, questa posizione 
possa, se non altro, generare 
equivoci e preoccupazioni. Che 
cosa significa infatti rifiutare 
di assumere posizioni di respon­
sabilità in seguito all'insuccesso 
elettorale? Significa ritenere che 
quelle posizioni siano la ragione 
dell'Insuccesso secondo la teoria 
che • il potere logora » (e per 
che non logora allora anche l 
comunisti livornesi?) o secondo 
quella che è » necessario diffe­
renziarsi », come se l'azione uni­
taria e l'elaborazione comune 
della piattaforma di governò lo 
cale non avessero fruttato un 
continuo sviluppo elettorale del 
PSI fino al '58? 

Il fatto è che la direzione pro­
vinciale del PSI — e proprio in 
questo è la ragione, di certe po­
sizioni nel comuni — non vuole 
Individuare davanti ai propri 
Iscritti e al proprio elettorato ti 
motivo vero dell'insuccesso, 
che non consiste in una con­
danna dei programmi e della 
azione unitaria, ma — al con­
trario — di una condanna ver­
so quelli dei partiti operai che 
sul piano nazionale hanno mo­
strato di volere sempre più ab­
bandonare quella politica. 

Il Livornese è una zona do­
ve "l'unità è forte non solo di 
gloriose, indimenticabili tradi­
zioni di lotta antifascista, ma 
anche di venti anni di lavoro 
positivo negli interessi della 
collettività; è una zona che 

punta tutte le carte del suo svi­
luppo e del suo benessere nel 
proseguimento delle linee pro­
grammatiche, sulle quali è stata 
(ino ad oggi diretta. * " 

Il voto ha espresso appunto 
una conferma di questa volontà 
nel momento in cui si fanno at­
tuali scelte di fondo per la 
programmazione, per la trasfor­
mazione dei centri urbani, in 
particolare per la risihtemtizio-
ne del capoluogo come porto di 
tutta l'Italia centrale, per la ri­
strutturazione del suoi quar­
tieri e delio schema generale 
d'espansione, necessaria per lo 
sviluppo impetuoso degli ultimi 
anni. Il 'programma • del resto 
che II 22 novembre ha vinto la 
battaglia elettorale è entello ela­
borato (su iniziativa del Comu­
ne. e con la partecipazione at­
tiva non solo dei socialisti ma 
anche della minoranza d.c). 
dalla conferenza livornese per 
lo sviluppo economico e per la 
programmazione. In nome di 
quali altre idee, di quali altre 
linee — e per quali altri obiet-
tivi — i socialisti dovrebbero 
abbandonare oggi le loro re­
sponsabilità di direzione ne­
gli enti locali? Con buona 
pace del compagno sociali­
sta di Rosignano Solvay, l'uni­
co significato concreto che que­
sto atto potrebbe assumere è 
quello di un assenso all'appello 
che la DC non ha mancato di ri­
petere dopo il voto: l'appello a 
costituire » opposizioni di cen­
trosinistra». adeguandosi allo 
schema dell'attuale maggioranza 
parlamentare. 

Ma è evidente che raccogliere 
questo appello — del resto non 
nuovo e già respinto nel passa­
to — significherebbe proprio 
falsificare il significato del voto 
e volgere le spalle al sentimen­
to unitario e all'esigenza gene­
rale della popolazione lavora­
trice. compreso l'elettorato so­
cialista che oggi è indubbia­
mente amareggiato per l'insuc­
cesso elettorale. 

Aldo De Jaco 

Reggio Emilia: il PSI 
per le giunte di sinistra 

A Sarzana i socialisti respingono fa collabora­
zione con I comunisti al Comune - Discrimi­

nazione a Terni nei confronti del PSIUP 

RFfifilfl FMSIIA - n Comitato direttivo della federazione 
I1LUUIU LIT) IL IH reggiana del PSI ha deciso, al termine 
di una lunga riunione, di dar vita alla Provincia e nei comuni 
di Reggio Emilia a maggioranze di sinistra, aperte a tutte le 
forze democratiche. Nell'ordine del giorno approvato dal­
l'assemblea viene formulata una severa critica al progressivo 
svuotamento della politica di centro-sinistra, individuato come 
una delle ragioni determinanti della flessione elettorale del 
PSI. Nel documento viene anche respinta la prospettiva di 
unificazione con il PSDI. in quanto soluzione » angusta -, al 
fine di una più ampia unità del movimento operaio. 

LÀ S P E 7 I A • T n u n a c o n f e r e n z a stampa, tenuta ieri sera. 
u n o r t f c i n ji i , u o v o segretario della sezione del PSI di 
Sarzana, Vezio Raimondi, ha annunciato che il PSI non 
entrerà a far parte della nuova amministrazione comunale. 
La grave decisione, per divenire operante, dovrà ora essere 
approvata dall'assemblea generale dei socialisti sarzanesi in 
programma per venerdì sera. Al Consiglio comunale di Sarzana. 
dopo le elezioni del 22 novembre, il PCI dispone di 16 seggi 
su 30. I comunisti avevano inviato una lettera ai compagni 
socialisti chiedendo di continuare la collaborazione alla dire­
zione del Comune. 

TERNI - D ° P ° , a conferenza stampa tenuta dalla Federa-
, t n " ' " zione comunista ternana sulla possibilità di costi­
tuire giunte popolari In numerosi comuni della provincia, con­
ferenza stampa che ha avuto larga ripercussione in tutti gli 
ambienti politici ternani, il Comitato direttivo del PSI si è 
impegnato ad avviare accordi per la formazione di ammini­
strazioni insieme ai comunisti. Nel comunicato con cui viene 
annunciata la decisione, i socialisti hanno preso però una deci­
sione discriminatoria nei confronti del PSIUP. Nel documento. 
infatti, si ritiene «esclusa la possibilità di prevedere una col­
laborazione nelle giunte con i consiglieri del PSIUP- . La loro 
presenza — affermano i socialisti — - non rappresenterebbe 
un rafforzamento dell'attività amministrativa per il perma­
nente elemento di polemica, di divisione, e di indebolimento 
dell'azione unitaria-. 

UnUADA . Numerose giunte unitarie si sono insediate in 
n U V f i n n - q„esti giorni nella provincia di Novara. A Gri-
gnasco a sindaco è stata eletta la compagna on. Marcella 
Balconi; a Cressa il compagno Antonio Ferrari è stato ricon­
fermato sindaco. A Fontaneo d'Aragona nuovo sindaco è il 
compagno Bartolomeo Colombo; a Nibbiola alla carica di primo 
cittadino è stato confermato il compagno Luigi Sempio. Il co­
mitato direttivo della Federazione comunista novarese ha in­
tanto rivolto un appello a tutte le force di sinistra per con­
cordare insieme un programma comune che tenga conto 
della particolare situazione della provincia. 

IIAClQA CARRARA * socialisti hanno preso la grave de-
m r w o n i / n n n n n n - C j S j o n e ^i • costituire una giunta di 
centro-sinistra all'amministrazione provinciale di Massa Car­
rara. Dopo la decisione presa dai socialisti è stato raggiunto un 
accordo fra i rappresentanti della DC. del PRI e del PSDI. 
L'accordo prevede l'assegnazione della presidenza e un as­
sessore alla DC. vice presidenza e un assessore al PRI; un 
assessore e due assessori supplenti al PSI. un assessore al PSDI. 

PERUGIA . Proseguiranno oggi i colloqui tra le segreterie 
r c n U Q I f l deiie Federazioni del PCI e del PSI per la 
formazione di nuove maggioranze. La discussione verte su un 
programma proposto dai comunisti che ha come impegno cen­
trale l'attuazione del piano di sviluppo e la realizzazione del­
l'ente Regione, dell'istituto finanziario per l'Umbria e una 
serie di iniziative tese a rompere l'isolamento economico e 
urbanistico della regione. Nella provincia di Perugia la destra 
socialista, come è noto, ha preso la gravo decisione di costi­
tuire giunte di centro-sinistra in tutti quei comuni dove ciò 
sia aritmeticamente possibile, rovesciando la tradizionale al­
leanza con i comunisti che durava da oltre 20 anni. 

Raggiunto l'accordo per il centro-sinistra 
» * • . . " 

* : 

Alessandria: il PSI 
* . . ^ » * ** • • * 

consegna il 
Comune alla DC 

I comunisti avevano proposto ia formazione di 
una maggioranza di tutte le sinistre con 

' ; ; giunta PSIPSDI > 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA. 8 

Il PSI ha accettato di rom­
pere lo schieramento operaio. 
E grazie all'operazione di ver­
tice, cui si sono prestati i di­
rigenti bocinlibti, la DC. rima­
sta finora al margini della vita 
politica cittadinu, potrà final­
mente varcare il portone di Pa­
lazzo Rosso. In questa prospet­
tiva non sarà inutile ricorda­
re che. meno di dieci giorni 
or sono, il giornale della DC la 
mentava l'impossibilità di va­
rare una Giunta comunale di 
centrodestra a causa dello 
scarso seguito elettorale dei li­
berali. E' con questa DC, e con 
un partito socialdemocratico 
sempre prono agli orientamenti 
dei gruppi clericali, che il PSI 
ha concluso stanotte l'accordo 
per la formazione di giunte di 
centrosinistra al comune e r.l-
l'amministrazione provinciale. 

La no ima e contenuta in un 
documento diffuso stamane; il 
comunicato non si sofferma né 
sul programma né sui partico­
lari tecnico-politici dell'accordo. 
Pare, comunque, che all'Animi 
lustrazione provinciale, dove 
prima governava coi liberali, la 
DC manterrà quattro assesso­
rati più la presidenza; due toc­
cheranno ai socialdemocratici. 
e due al PSI, che rimpiazza i 
liberali. Per quanto riguarda il 
Comune, fino ad oggi retto da 
comunisti e socialisti, il PSI 
conserverà il sindaco — nella 
persona del prof. Amaele Ab­
biati — e quattro assessorati; 
uno andrà al PSDI e ben tre 
alla DC. 

Proprio per impedire solu 
zioni equivoche e negative per 
gli interessi dei lavoratori, e 
per sbarrare l'accesso alla di­
rezione del comune a una DC 
doroteo-scelbiana. negli scorsi 
giorni il Partito comunista ave­
va indirizzato una lettera alle 
federazioni del PCI, del PSDI e 
del PSIUP, proponendo di dar 
vita a una maggioranza demo­
cratica di sinistra, comprenden­
te tutte le forze di ispirazione 
socialista: nel contesto di una 
maggioranza siffatta, decisa­
mente impegnata a condurre 
una politica popolare e antimo­
nopolistica, i comunisti dichia­
ravano di essere disposti a so­
stenere costantemente una giun. 
ta formata da PSI e PSDI. Ma 
neppure questa proposta ha 
avuto eco tra i dirigenti socia­
listi di destra. 

Sull'accordo tripartito per la 
formazione della nuova mag­
gioranza al comune di Alessan­
dria, il compagno Luciano Ra­
schio, membro della Segreteria 
della Federazione • del PCI e 
vice-sindaco uscente, ci ha ri­
lasciato la seguente dichiarazio. 
ne: «I l comunicato del PSI, 
PSDI e DC. nel quale si annun­
cia il raggiunto accordo per la 
formazione di una amministra­
zione comunale di centro-sini­
stra. non può non destare pro­
fonda sorpresa e sdegno fra le 
masse lavoratrici di Alessandria. 
In questi giorni di trattative Io 
elettorato attendeva con trepi­
dazione ben altra notizia. E' in­
dubbio che l'accesso alla dire­
zione del Comune da parte del­
la Democrazia cristiana segna 
un grave arretramento nei con­
fronti di tutte le amministrazio-

|ni precedenti e un arresto del­
la linea di sviluppo economico 
e sociale della città: ed assicu­
ra. nel contempo, come accade 
su scala nazionale per la poli­
tica del governo di centro-sini­
stra. il prevalere degli interessi 
delle forze conservatrici e mo­
nopolistiche. Hanno trionfato. 
io credo, non gli interessi degli 
operai, dei ceti medi, dei pen­
sionati e dei giovani, garantiti 
tutti finora da una continuità 
amministrativa delle sinistre, ma 
il ricatto di Rumor e delle for­
ze retrive della DC: si è voluto 
accettare aprioristicamente la 
formula di centro-sinistra, si è 
voluta portare avanti la poli­
tica della rottura dell'unità del­
le forze lavoratrici in un mo­
mento in cui il buon senso e 
la responsabilità politica avreb­
bero invece richiesto un conso­
lidamento dell'unità della sini­
stra per far fronte, sulle soglie 
dell'Inverno, alle gravi condi­
zioni dei lavoratori causate dal­
l'attacco padronale: si sono vo­
luti ad ogni costo una rottura 
ingiustificata ed un rovescia­
mento delle alleanze. Io penso 
che nostro compito, come consi­
glieri comunisti, dovrà essere 
cucilo di batterci, con costan-
7a. in Consiglio comunale, nel­
la città e nei sobborghi, perchè 
il programma da noi presentato 
sta in ogni momento della vita 

A tutte le 
Federazioni 

Tutte le federazioni so­
no invitate a telegrafare 
alla direzione del Partito, 
nella mattinata di giovedì 
10 dicembre, i dati aggior­
nati dell'andamento del 
tesseramento 1965: totale 
tesserati al Partito, di cai 
donne, recintati al Partito, 
tesserati e recintati mila 
FGCI. 

comunale messo a confronto con 
quello che nascerà daH'nller,nzi 
eli centro-sinistra. E sono cer­
to che sui problemi concreti 
da noi affrontati, troveremo 
larghe convergenze nella opi­
nione pubblica, e sostegno per­
manente alla nostra azione di 
tutela degli interessi di Ales­
sandria, e della sua tradizione 
comunista e socialista». 

Pier Giorgio Berti 

'*> Presentate all'ori. Nenni 

Richieste FIP-CGIL 
perla riforma PTT 

' . - n. 

Creazione di tre aziende autonome (Posta, 
Banco-posta e Telecomunicazioni) - Riassetto 
funzionale delle qualifiche e degli stipendi 

La Federazione italiana po­
stelegrafonici aderente alla 
CGIL ha illustrato, nel corso 
dell'incontro di venerdì scor­
so, al presidente della Com­
missione ministeriale per 1 
problemi delle PTT, on. Non­
ni, le rivendicazioni dei lavo­
ratori relative alla riforma 
delle strutture dell'azienda, al 
suo risanamento economico, al 
riassetto funzionale delle qua­
lifiche e degli stipendi e al 
modo di condurre i lavori 
della Commissione stessa. 

Anzitutto, i rappresentanti 
della FIP-CGIL hanno rile­
vato l'esistenza di una •• pro­
fonda contraddi7ione fra la 
natura tecnico-industriale dei 
servizi e il carattere burocra­
tico ed estremamente accen­
trato delle strutture azienda­
li ». Cose queste che hanno 
impedito lo sviluppo dei vari 
servizi delle PTT causando, al 
tempo stesso, un progressivo 
declassamento e sfruttamento 
dei lavoratori. 

« Presupposto per una vera 

riforma delle aziende PTT 
— ha osservato la FIP CGIL 
— non può che essere un'am­
pia autonomia di gestione 
delle aziende stesse, sia pure 
mantenendo e rafforzando 1 
controlli democratici (Parla­
mento, comuni, province, re­
gioni) •'. A questo scopo il sin­
dacato unitario ha ribadito 
l'esigenza che le PTT abbiano 
una - propria personalità giu­
ridica con precisa caratteri­
stica statale- e una struttura 
che presupponga una * netta 
distinzione tra organo mini­
steriale e organo di funzione, 
afildando al primo la direzio­
ne ed il coordinamento gene­
rale ed al secondo la vera e 
propria gestione delle attività 
ìli esercizio •*. 

Entrando nel vivo dei pro­
blemi la FIP-CGIL ha quindi 
sostenuto la necessità di una 
dimensione economica del bi­
lancio. «con intervento del­
l'erario per quanto riguarda 

«Tavola rotonda» sulla scuola a Firenze 

Codignola: il piano 
impegna Gui e non 

gli altri partiti 
L'esponente socialista invita gli studenti a sostenere l'azione parla­
mentare — Gli interventi di Luporini e Seroni — Mozione fortemente 

critica dei professori del Consiglio e della facoltà di Architettura 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 8 

» Il ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Gui, ha presen­
tato il Piano per la scuola die­
tro la sua responsabilità: i par­
titi della coalizione governati­
va si riservano, al riguardo, am­
pia libertà d'azione - : questa im­
portante affermazione, che apre 
nuove prospettive a livello par­
lamentare alla battaglia che il 
mondo della scuola sta condu­
cendo in opposizione alla 'con­
troriforma Gui» è stata fatta 
questa mattina dall'on. Tristano 
Codignola nel corso di una * Ta­
vola rotonda» indetta dagli stu­
denti che hanno occupato le Fa­
coltà di Lettere, Architettura e 
Magistero. L'ntervento di Codi­
gnola è stato molto critico e 
duro nel confronti del « piano » 
presentato dal ministro d.c. 

'Nella relazione della Com­
missione dì indagine sulla scuo­
la, pur fra tante carenze, certe 
esigenze del mondo della scuo­
la — ha detto Codignola — era­
no avvertite. Il Piano Gui, ri­
spetta alla stessa relazione, rap­
presenta un grande arretramen­
to ». Venendo a parlare del pro­
blema di fondo della nostra 
scuola. Codignola ha detto che 
ancora oggi esiste una » inade­
guatezza della organizzazione 
scolastica » rispetto allo spirito e 
alla lettera della Costituzione: 
la legislazione esistente è anco­
ra quella prefascista e, per alcu­
ni versi, quella fascista. Fino a 
che non si abbatte questo dia­
framma (cosa che il » Piano 
Gui» non fa) le affermazioni 
circa la riforma della scuola 
restano inadeguate e sterilì. i 

E' quindi interveimto il pro-\tiliano. il vecchio rigido sistema 
fessor Devoto (presidente della 
Accademia della Crusca e do 
cente universitario) il quale ha 

di filtro sociale. L'autoritarietà 
delle sue linee è dimostrata dal 
fatto che il ministro si è preoc 

sottolineato come non si possa'cupato di evitare che qualsiasi 
arrivare ad »na riforma univer-lelemento di democrazia filtri 
sitaria senza u>ia solida base diìall'interno della scuola: è di 
partenza; base di partenza che .mostrata dalla tedenza a limitare 
Devoto ha indico'o nel basso 
rapporto studenti-professori e 

ulteriormente la già limitata au­
tonomia universitaria; dal pieno 

nella permanente accessibilità[siluramento dei dipartimenti: 
dei professori (e quindi di quel 
pieno impiego cut il * piano 
Gui » neanche accenna). 

Un altro intervento fortemen 
te polemico è stato quello dello 
studente cattolico Centemero, 
membro della Giunta dello 
UNURI, il quale ha messo in 
luce l'autoritarismo del - piano 
Gui » che » prefigura una scuo 
la che non è quella prevista 
dalla nostra Costituzione ». 

Difendendo l'operato degli 
studenti palermitani che reagi­
rono duramente al discorso del 
ministro Gui e soprattutto a 
quella parte che accusava il mo­
vimento studentesco di lasciarsi 
strumentalizzare da soluzioni 
totalitarie, Centemero ha affer­
mato: » Se vogliamo discutere 
serenamente, occorre che il mi­
nistro Gui non corra dietro a 
fantasmi inconsistenti ». 

Ha quindi preto la parola il 
professore sen. Cesare Luporini 
il quale ha esordito dicendo che 
il cosiddetto * piano Gui » ri­
spetto alle conclusioni della 
commissione di indagine sulla 
scuola non solo, e tanto, rappre­
senta un 'arretramento quanto 
una vera e propria inversione di 
marcia» Il » piano Gui» — ha 
sostenuto Luporini — ha il solo 
effetto di cristallizzare il vec­
chio ordinamento scolastico gen-

La profanazione del cippo di Galimberti 

Attivista fascista 
arrestato a Cuneo 

Dal nostro corrispondente 
CtWEO. 'S ' 

Un giovane di 28 anni, ex 
ufficiale dell'arma dei • carabi­
nieri. Nicola Sagliocco, residen­
te in via Sebastiano Grandis 
della nostra città, appartenente 
all'organizzazione missina - Gio­
vane Italia - , è stato arrestato 
stamane dagli agenti della que­
stura di Cuneo, in relazione 
alla profanazione del cippo 
eretto sulla statale per Torino. 
in memoria dell'eroe nazionale 
e medaglia d'oro della Resisten­
za. Duccio Galimberti. L'arre­
sto. attuato dopo lunghi inter­
rogatori. del Sagliocco. con altri 
venti teppisti missini, setacciati 
in provincia e il ritrovamento 
di una pistola da guerra cali­
bro 9 neirapparU.m-.-nto dell'ex 
ufficiale, stando alle indiscre­
zioni, dovrebbero permettere 
una più rapida individuazione 
dei responsabili del vile atto 

L'ondata di indignazione po­
polare, intanto, seguita a cre­
scere in tutta la provincia e 
nel resto del paese: un pelle­
grinaggio ininterrotto al cippo 
oltraggiato, si è svolto in tutta 
la giornata. Messaggi sono giun­
ti al comitato unitario celebra­
zioni • della Resistenza,. tra i 

quali quello degli onorevoli 
Longo. La Malfa. Pertini. Ban­
fi. Il Comune di Cuneo assicura 
che i lavori per il ripristino 
delle lapidi infrante, verranno 
iniziati domani. Da parte sua 
TANPI di Cuneo ha emesso un 
comunicato e l'pn. Giuseppe 
Biancani e tutti i deputati co­
munisti del - Piemonte hanno 
presentato - al presidente del 
Consiglio un'interrogazione con 
la quale, tra l'altro, si chiede 
lo scioglimento del MSI. 

Frattanto fervono i prepara­
tivi per la grande manifesta­
zione unitaria anti-fascista in­
detta per domenica prossima 
dal comitato celebrazioni delH 
Resistenza, dai partiti demo­
cratici e dalle tre organizza­
zioni .sindacali. CGIL. CISL, 
UIL. 
• E' assicurato l'intervento del 

senatore Ferruccio Parri. del-
l'on. Arrigo Boldrini. del sotto­
segretario Francesco Albertini 
e del col Argenton. ex coman­
dante delle formazioni parti­
giane autonome. Contatti tra i 
partiti sono m corso e una riu­
nione in proposito è prevista 
per venerdL 

Audenzio Tiengo] 

dalla manciata di Facoltà che si 
vorrebbe disseminare per tutta 
l'Italia per accontentare gli scon­
ci municipalistici. » Il fatto è — 
ha concluso Luporini — che si 
intende correre dietro agli stati 
di fatto. E' per questo che non 
possiamo non approvare il mo­
vimento che gli studenti hanno 
suscitato per contrastare la con­
troriforma del ministro Gui». 

In un breve intervento, il 
compagno Adriano Seroni, vice 
presidente della Commissione 
della P. l. della Camera, ha 
sottolineato la necessità che i 
sindacati e gli Enti locali parte­
cipino in maniera determinante 
alla programmazione scolastica. 
- La Commissione di indagine 
sulla scuola — ha detto Seroni 
— ha sentito, sia pure in modo 
mediato, i pareri di queste es­
senziali componenti della vita 
democratica del nostro paese. 
pareri che il " piano Gui " in­
vece, non solo non ha sollecitato 
ma addirittura dimostra di non 
considerare ». 

Per ultimo è intervenuto II 
professore Giuliano Toraldo Di 
Francia il quale ha teso a sot­
tolineare come il Paese abbia 
bisogno di scienziati. La conce­
zione del diritto allo studio che 
oggi si ha è quella, al massimo, 
di concedere qualche soldo ai 
meritevoli, senza preoccuparsi 
di trovare i mezzi per reperire 
tutti i meritevoli. 

Il dibattito era stato intro­
dotto da Ugo De Siervo. presi­
dente uscente dell'ORUF ed è 
stato concluso da Adelita In-
cerpi. segretaria del Consiglio 
di Facoltà di Lettere. 

Molto scalpore ha destato ne­
gl'i ambienti universitari di Fi-ì 
renze la presa di posizione dei 
professori componenti il Consi­
glio di Facoltà di Architettura, 
fortemente critica nei confronti: 
del • piano Cut ». La mozione.] 
che sottolinea • l'insufficienza di 
programmazione per una rifor­
ma che vitalizzi l'inserimento 
della Università in un ciclo cui-
turale-produttivo della società 
attuale » si richiama a due do­
cumenti: uno, molto aranzato. 
che era stato approvato l'anno 
scorso dai professori e dagli 
studenti: l'altro, chiaramente 
frutto di compromessi fra forze 
diverse, ma che. nonostante ciò 
ha molli spunti avanzati, era 
stato aprovato nel maggio di 
quest'anno dai professori di 
ruolo delle Facoltà di Architet­
tura. In quest'ultimo documen­
to. ad esempio, si affermava il 
principio che. »ln relazione alle 
rispettive responsabilità, docen­
ti e discenti debbano esercitare 
un potere deliberativo in tutti 
gli organi direttivi ed ammini­
strativi delle università e nel­
l'ambito delle rispettive compe­
tenze, tale potere vada esteso 
anche negli istituti universitari 
Questa impostazione democra­
tica, qualificata da una chiaro 
distinzione delle responsabilità 
e delle competenze, è garanzia 
Indispensabile di una reale au­
tonomia universitaria ». 

Gianfranco Pintore 

la copertura della differenza 
fra prezzo politico e prezzo 
economico del servizio socia­
l e - . l'na netta distinzione 
dovrà poi essere fatta fra « i 
prezzi dei servizi sociali e 
qut*ni di natura commercia­
le •-, il cui costo dovrà essere 
ricoperto dagli utenti. Per i 
.servizi delegati dovranno es­
sere corrisposti rimborsi per 
lo meno pari ai costi di ge­
stione. 

Dopo aver sottolineato l'as­
surdo e anacronistico accen­
tramento - d i tutti i poteri e 
di tutte le competenze al ver­
tice dell'apparato •• la FIP-
C'CìIL è passata ad illustrare 
il suo pensiero sulla ristrut­
turazione delle aziende PTT • 

a) raggruppamento delle 
attività u/tendali in tre azien­
de autonome: posta, banco­
posta e telecomunicazioni: 

b) raggruppamento di tutti 
i servizi radio elettrici (te­
lefoni interurbani e urbani. 
radio e telegrafo) nell'azienda 
delle Telecomunicazioni, pre­
vedendo a questo livello l'u­
nificazione di tutta la telefo­
nia nazionale: 

e) raggruppamento dei ser­
vizi a danaro nell'azienda 
banco-posta, con servizio di 
credito indirizzato in senso 
antimonopolistico e in grado 
di porsi in concorrenza con 
gli istituti di credito privati; 

d) ampliamento e poten­
ziamento degli organi tecno­
logici dì ciascuna azienda, 
onde svincolarle dalla sogge­
zione ai privati e ottenere 
una riduzione dei costi: 

e) trasformazione degli uf­
fici locali e delle agenzie in 
uffici periferici con le stesse 
attribuzioni degli uffici cen­
trali: 

f) attuazione di un decen­
tramento non solo tecnico ma 
anche •- di direzione », con co­
stituzione di organi collegiali 
regionali cui affidare deter­
minate funzioni del Consiglio 
di amministrazione centrale. 

Affermato, quindi, che il 
risanamento economico non si 
può ottenere con certi - t a ­
gli » sulle voci del bilancio. 
ma attraverso una nuova 
struttura aziendale, che esclu­
da ogni soluzione privatistica, 
la FIP-CGIL ha rilevato che 
il rendimento dei postelegra­
fonici in Italia (2:.YA addetti 
per ogni mille abitanti) ri­
sulta assai più elevato che 
aedi altri paesi europei (Bel­
gio 5.60 addetti per mille abi­
tanti. Francia 5.63, Germania 
occidentale 0,99, Olanda 4.29, 
Austria 5,20, Inghilterra 4.29. 
Svezia 9,92. Svizzera fi.59>. 
Ciò pone in primo piano il 
problema del riassetto fun­
zionale delle qualifiche e de­
gli stipendi, facendo si che 
il lavoratore postelegrafonico 
non sia più considerato come 
un •- grado burocratico - ma 
cerne un - produttore di ser­
vizi ». 

In Italia — ha precisato la 
FIP-CGIL — - i l lavoratore 
ha il dovere di qualificarsi 
per tutti indistintamente i 
servizi, ma non gli si ricono­
sce il diritto ad una retribu­
zione corrispondente a tale 
qualificazione, bensì unica­
mente al suo - grado burocra­
tico». Si tratta, dunque, di 
- modificare l'attuale struttu­
ra delle carriere burocratiche 
in configurazione di nuove 
qualifiche veramente funzio­
nali - che •- nulla abbiano a 
che vedere con la pletora del­
le attuali qualifiche burocra­
tiche -. A questo proposito, il 
sindacato unitario ha chiesto 
lo sganciamento delle carrie­
re dei postelegrafonici dalla 
struttura di quelle del perso­
nale delle amministrazioni 
statali e la conservazione del­
lo stato giuridico del rapporto 
di impiego con garanzia di 
stabilità, nonché l'applicazio­
ne del principio - ad uguale 
lavoro uguale retribuzione-
fatte salve l'anzianità di ser­
vizio e le qualifiche e gli sti­
pendi relativi alle specializ­
zazioni. La FIP-CGIL. inoltre, 
ha rilevato l'esigenza che sia­
no creati -organici distinti 
p»»r ciascun servizio delle PT: 
Posta. Banco-posta e Teleco­
municazioni -. 

Circa i modi e i tempi di 
attività della Commissione 
presieduta da Nenni. la FIP-
CGIL. ha r.levato l'esieenza 
che la discussione proceda 
contemporaneamente sia nel 
gruppo addetto ai problemi 
della riforma e de) bilancio. 
sia in quello che si occupa 
del riassetto funzionale delle 
qualifiche e degli stipendi. 

Convegno sul cancro 

a Roma 
Un simposio nazionale sulla 

lotta contro il cancro nel settore 
ginecologico e urologico, si svol­
gerà il 12 e il 13 prossimo a 
Roma, promosso dal direttore 
della clinica ostetrica e gine­
cologica della Università di 
Roma prof. Eugenio Maurizio. 
Parteciperanno e svolgeranno 
relazioni il presidente della 
organizzazione mondiale di oste­
tricia e ginecologia e direttore 
della cattedra universitaria di 
Napoli Tesauro e altri clinici 
e chirurghi tra i quali Massazza 
e Natale di Milano, Pescetto di 
Sassari, Ingiulla di Firenze. 
Bracci, Marziale e Turano di 
Roma, Dellepiane di Torino. 
Valle di Bari. Centaro di Siena. 
Marchesi di Palermo, Candiani 
di Sassari, Criinz di Cagliari. 

/ 70 anni 
del compagno 

Ravagnan 
Un telegramma del 
compagno Luigi Longo 

11 compagno Riccardo Rava­
gnan compie oggi 70 anni, più 
di metà dei quali ha dedicato 
e dedica tuttora ad una attiva 
milizia rivoluzionaria nel no­
stro Partito, di cui fa parte 
fin dalla fondazione. Al compa­
gno sen. Ravagnan il segreta­
rio generale del PCI. compagno 
Luigi Longo. ha inviato il se­
guente telegramma: 

•« Per tuo 70' compleanno pre­
goti accogliere i più vivi, affet­
tuosi. auguri a nome Partito e 
mio personale. Tutti i compagni 
conoscono e apprezzano tua ap­
passionata opera come dirigente 
politico, giornalista, parlamenta­
re comunista dai più lontani an­
ni della costruzione del Partito 
fino alla lotta di liberazione, al­
le battaglie per il socialismo e 
la democrazia Nell'esprimerti In 
gratitudine del Partito pi>r l'im­
pegno costante alla causa dei 
lavoratori, ti rinnovo gli auguri 
per molti anni ancora di vita e 
di lavoro-. .•-•> 

Il saluto ai settanta anni del 
compagno Riccardo Ruragnan 
Si è voluto che lo rivolgessi io 
non tanto e solamente perche 
sto raggiungendo quel tra­
guardo. ma soprattutto perchè 
la mia diìnestichezza con Ra­
vagnan risale al lontano mag­
gio 1915, allorché studente e 
militante socialista a Venezia, 
tenemmo proprio a Chioggia. 
città natale del nostro compa­
gno. uno degli ultimi comizi 
contro la guerra che di II a 
qualche seffimann scoppiava 
anche per l'Italia. Andammo 
sotto le armi e nel 1920 ci 
riincontrammo a condurre la 
lotta per le prime elezioni am­
ministrative. Ravagnan fu <•-
letto sindaco di Chioggia con­
quistata dalle forze popolari 
insieme ai urossi centri di 
Cavar ze re e Cona, oggetto 
poco dopo della sanguinosa 
violenza fascista. 

Con Ravagnan ci incontria­
mo a Venezia, al Malcanton. 
sede della Casa del Popolo. 
rioè di tutte le organizzazioni 
di partito e sindacali della pro­
vincia a difenderla con le armi 
in pugno dai vani tentativi di 
assalto delle squadracce che 
possono occuparla solo dopo 
la marcia su Roma. 

Ravagnan passa al PC ma 
nell'impossibilità di ammini­
strare il comune di Chioggia. 
è costretto nel settembre del 
1921 a recarsi a Trieste dove 
entrava a far parte della re­
dazione del glorioso quotidiani) 
» 7/ lavoratore », restandovi fi­
no alla soppressione del gior­
nale ed al suo arresto avvenu­
to nell'estate del 1923. 

Il periodo triestino del com­
pagno Ravagnan può conside­
rarsi decisivo per la sua for­
mazione di militante rivoluzio­
nario del partito della classe 
operaia. Ricco già di una no­
tevole cultura umanistica, in 
un ambiente come Trieste che 
risente dei contraccolpi provo­
cati dallo sfacelo dell'impero 
austriaco e di quello tedesco 
e dal poderoso impulso che la 
Rivoluzione d'Ottobre dà ai 
movimenti proletari e naziona­
li dell'Europa centrale danu­
biana e balcanica, il compagno 
Ravagnan completa e appro­
fondisce la conoscenza del 
marxismo e l'insegnamento di 
Lenin nel fuoco delle dramma­
tiche lotte di quegli anni. 
Quando, nel 1925, scarcerato. 
egli entra nella redazione del­
l'Unità, a Milano, ne diventa 
un redattore attento, sagace. 
acuto interprete degli avve­
nimenti che la dittatura fasci­
sta sempre più incalzante de­
termina nella vita del nostro 
paese. Le sue note politiche, i 
corsivi e gli articoli, sul quo­
tidiano del partito, tono sem­
pre rivi, acuti e permeati di 
concretezza. Prima del suo ar­
resto. nell'agosto 1926, egli è 
già da uteuni mesi corrispon­
dente romano dell'Unità, ed il 
tribunale speciale con senten­
za del 17 ottobre '27. lo condan­
na ad otto anni. 6 mesi e sette 
giorni di reclusione nello stesso 
processo in cui Ruggero Grieco 
è condannato in contumacia a 
17 anni, ed i compagni Guido 
Molinelli. Giacomo Pellegrini 
e Francesco Innamorati subi­
scono più pravi pene. Trascor­
re sei anni e tre mesi nelle 
carceri di Pesaro e Civitavec­
chia e. verso la fine del 1932, 
rientra a Trieste a dare lezio­
ni private ma in coilegamentn 
con la locale organizzazione di 
partito e con il centro estero. 
bell'ottobre 1936 è già in Fran­
cia dorè fa parte della reda­
zione del foglio antifascista 

- La rocc degli italiani » e 
dove rimane fino ni maggio 
1945, quando rientra in Italia. 
Gli anni della sua milizia in 
Francia, caratterizzati dalla 
invasione nazista, arricchiscono 
la sua esperienza e ne tempra­
no la fibra di combattente nella 
partecipazione attiva al mo­
vimento partigiano francese. 
E' a Parigi, che, dopo la cac­
ciata dei nazisti, egli crea un 
Comitato di liberazione nazio­
nale e vi dirige il giornale 
- Italia libera ». Segretario 
della federazione di Venezia. 
riprende in Italia la sua atti-
l'ità politica. Fa parte della 
Costituente e dal 1948 fino al 
1963 è senatore della Repub­
blica. Sei partito le sue doti 
di coerenza ideologica, di equi­
librio e di umanità lo portano 
alla Commissione centrale di 
controllo. Eletto al VII ed al-
l'VIII Congresso, è oggi presi­
dente della Commissione fede­
rale di controllo di Venezia. 

Sono quarantaquattro i tuoi 
anni di milizia, compagno Ra­
vagnan, dedicati tutti alla cau­
sa del socialismo. Noi te ne au­
guriamo ancora tanti altri di 
questa tua nobile fatica e tutto 
il partito ti è riconoscente per 
questa tua opera incessante di 
combattente che. alla coeren­
za ed alla fermezza, aggiunge 
una esemplare modestia, quasi 
una timidezza che commuore 
e cor.'ola. 

Girolamo Li Causi 
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